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LEGENDA PERICOLOSITA’ IDRAULICA

Questa tavola è stata elaborata sulla base delle cartografie formato .pdf distribuite 
dall'Autorità di Bacino Campania Centrale.  

Pertanto per la esatta delimitazione delle zonazioni di rischio / pericolosità fanno sempre fede le 
cartografie ufficiali del PSAI.
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PERICOLOSITA' IDRAULICA da PSAI A.d.B. Campania Centrale 

Pericolosità di esondazione : pericolosità idraulica dovuti a fenomeni alluvionali riconducibili 
ad esondazioni del reticolo idrografico
Pericolosità per elevato trasporto solido  : pericolosità idraulica dovuti a fenomeni 
alluvionali caratterizzati ad elevato trasporto solido riconducibili a flussi iperconcentrati , 
colate detritiche, debris-flow)
Area di attenzione : aree ad elevata suscettibilità di allagamento ubicate ai piedi dei valloni, 
punti/fasce di possibile crisi idraulica localizzata/diffusa,  fasce di attenzione per la presenza 
di alvei strada.

P1 - Pericolosità bassa per trasporto solido

Fonte: Delibera del Comitato Istituzionale  n. 1 del 23.02.2015(BURC 20/2015)  
Adozione del Progetto di Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PSAI) 

dell'Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale.

Il piano per l’assetto idrogeologico costituisce stralcio funzionale del piano di bacino, ha 
valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico 
mediante il quale sono pianificate e gli interventi riguardanti l'assetto idrogeologico del 

territorio di competenza dell'Autorità di bacino Regionale della Campania Centrale.
Ai sensi della vigente normativa di settore il piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PSAI): 

a) individua le aree a rischio idrogeologico molto elevato, elevato, medio e moderato, ne 
determina la perimetrazione, stabilisce le relative prescrizioni;

b) delimita le aree di pericolo idrogeologico quali oggetto di azioni organiche per prevenire 
la formazione e l'estensione di condizioni di rischio;

c) indica gli strumenti per assicurare coerenza tra la pianificazione stralcio di bacino per 
l'assetto idrogeologico e la pianificazione territoriale della Regione Campania, anche a scala 

provinciale e comunale;
d) individua le tipologie e la programmazione degli interventi di mitigazione o eliminazione 

delle condizioni di rischio e delle relative priorità, a completamento ed integrazione dei 
sistemi di difesa esistenti.

La tavola elaborata per il Quadro Conoscitivo del PUC di SOLOFRA, riporta i tematismi  
rischio  e pericolosità del PSAI  A.d. B. CAMPANIA CENTRALE  (ADOTTATO con Del. Com. In. 

n° 1 del 23/02/2015). Il PSAI, riferito all’intero territorio di competenza, è frutto del lavoro di 
omogenizzazione tra i PSAI delle ex AdB Sarno e AdB Nord Occidentale della Campania. Il 
Piano sostituisce i previgenti PSAI dei territori delle ex AdB Sarno PSAI 2011), Autorità di 

Bacino del Sarno (Delibera C.I. n.4 del 28.07.2011 - Attestato Consiglio Regionale n.199/1 
del 24.11.2011 - B.U.R.C. n.74 del 5.12.2011) e ex AdB Nord Occidentale della Campania 

(Delibera C.I. n.384 del 29.11.2010 - Attestato Consiglio Regionale n.200/2 del 24.11.2011- 
B.U.R.C. n.74 del 5.12.2011). 

Definizioni:

E' definita area pericolosa quella in cui i dati disponibili indicano condizioni di pericolo per:
a) allagamenti provocati da esondazioni di alvei naturali e artificiali;
b) invasioni per fenomeni di flusso iperconcentrato;
c) invasioni per fenomeni di trasporto liquido e solido da alluvionamento;
d) conche endoreiche e/o zone con falda sub affiorante;
e) punti e fasce di possibile crisi idraulica localizzata e/o diffusa;
f) aree ad elevata suscettibilità di allagamento ubicate al piede dei valloni;

Nelle aree pericolose di cui alle lettere a) e b) sono definiti i seguenti livelli di pericolosità:
P3  pericolosità idraulica elevata
P2  pericolosità idraulica media
P1  pericolosità idraulica bassa

Nota:
La pericolosità idraulica elevata - P3, comprende le ex Fasce fluviali A del PSAI ex AdB Sarno (…)
La  pericolosità media  P2 comprende le ex fasce fluviali B indifferenziata e sottofasce B1-B2-B3 del 
PSAI ex AdB Sarno (…)
La pericolosità bassa  P1 comprende l'ex fascia C del PSAI ex AdB Sarno (…)

Sono stati assunti solo 3 livelli di pericolosità idraulica per omogeneizzare il PSAI alle pericolosità 
adottate in sede di Distretto Idrografico Italia Meridionale per le attività inerenti al Piano di 
Gestione per il Rischio di Alluvioni  PGRA, richiesto dalla c.d. Direttiva Alluvioni (mappe di 
pericolosità e rischio da alluvioni di cui all'art. 6 del D.Lgs.49/2010, redatte a partire dai vigenti PSAI 
con i criteri di omogeneizzazione stabiliti in accordo tra tutte le Autorità di Bacino  
NazionaliInterregionali e Regionali con il coordinamento dell' AdB Nazionale Liri-Volturno 
Garigliano).

I criteri di omogeneizzazione dei due PSAI ex AdB Sarno e N.O. relativi agli aspetti idraulici sono 
illustrati in dettaglio nella Relazione Generale e nelle relative Relazioni specialistiche del PSAI .
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